
Progetto Educativo anno scolastico 2024/2025 

Scuola Santa Teresa di Cascina in collaborazione con il Museo di Storia Naturale  

Per la Scuola Santa Teresa: Chiara Bertini, Fabiola Conti in collaborazione con tutte le maestre 
della Primaria 

Per il Museo di Storia Naturale: Angela Dini 

Il patrimonio naturalistico: parchi, aree protette e Monte 
Pisano 

1. Contesto e motivazioni 

La conservazione e la valorizzazione degli ambienti naturali sono temi centrali dell’educazione alla 
cittadinanza e della formazione scientifica. L’idea del progetto nasce dalla partecipazione di alcune 
insegnanti della Scuola Santa Teresa alla X edizione della Scuola di formazione per insegnanti “Le 
Scienze, il Museo e la Scuola: Ecologia – una casa da proteggere”, organizzata dal Museo di Storia 
Naturale. 

Durante il percorso formativo sono stati approfonditi: 

 i concetti fondamentali dell’ecologia, 
 l’osservazione e la descrizione di ambienti naturali, 
 le problematiche legate alle attività antropiche (in particolare incendi e introduzione di 

specie esotiche), 
 il quadro delle aree protette in Italia e in Toscana  e i modelli di gestione sostenibile. 

Tali tematiche, coerenti con gli obiettivi dell’Agenda 2030, sono state riportate in classe e 
sviluppate durante le ore di Educazione civica. 

2. Finalità e obiettivi 

 Sviluppare consapevolezza rispetto al patrimonio ambientale e culturale locale e nazionale. 
 Promuovere il rispetto della Costituzione (Art. 9), che tutela paesaggio, patrimonio storico 

e artistico. 
 Favorire la conoscenza diretta degli ecosistemi locali, in particolare il Monte Pisano. 
 Rafforzare il legame tra scuola e territorio, attraverso esperienze concrete e attività 

laboratoriali. 

3. Destinatari 

Tutte le classi della Scuola Primaria Santa Teresa di Cascina. 



4. Tempi 

Intero anno scolastico 2024/2025 – conclusione ad aprile 2025 

5. Altre collaborazioni 
Fattoria Il Poggetto (Buti) come realtà territoriale di supporto 

6. Articolazione del progetto 

Step 1 – Un patrimonio da proteggere 

Introduzione al concetto di patrimonio ambientale, storico e artistico con riferimento all’Art. 9 
della Costituzione. 

Step 2 – Dove viviamo 

Attività di esplorazione guidata sul territorio locale, con domande stimolo: 

 Qual è il paesaggio tipico della zona? 
 È parte di un parco o patrimonio UNESCO? 
 Quali elementi naturali e artificiali lo caratterizzano? 
 Quali eccellenze agroalimentari vengono prodotte? 

Produzione: fotografie, disegni, link a musei e siti, creazione di un cartellone dei luoghi delle 
emozioni. 

Step 3 – Aree protette, parchi e riserve 

Approfondimento sul sistema delle aree protette italiane (parchi nazionali, parchi regionali, riserve 
naturali e aree marine protette). 
Focus sul Monte Pisano, la sua vegetazione, la fauna e le normative di tutela. 

Step 4 – Attività per classi 

 Classi I- II e III: il Monte Pisano, piante e animali. 
 Classe IV: lavori di gruppo su parchi e riserve: 

o Gruppo 1: Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio, Molise 
o Gruppo 2: Parco Gran Paradiso (Valle d’Aosta) 
o Gruppo 3: Parco di San Rossore 
o Gruppo 4: Area marina protetta delle Cinque Terre 

 Classe V: Parco Nazionale Arcipelago Toscano. 

Step 5 – Esperienza diretta e restituzione 

 Uscita didattica: visita alla fattoria Il Poggetto (Buti - Pisa), esempio di sostenibilità e vita a 
contatto con la natura del Monte Pisano. 



 Rappresentazione finale (14 aprile 2025): drammatizzazione collettiva “C’era una volta… il 
Monte Pisano”, ispirata all’incendio del 2018 e alla rinascita della natura. 

7. Risultati attesi 

 Acquisizione di conoscenze su ecologia, biodiversità e aree protette. 
 Sviluppo di competenze trasversali: osservazione, collaborazione, creatività, 

comunicazione. 
 Rafforzamento del senso di appartenenza e di responsabilità verso il territorio. 
 Interiorizzazione del messaggio: “Proteggere e conservare la natura è possibile solo 

conoscendola”. 

7. Valutazione 

 Osservazione in itinere delle attività didattiche. 
 Produzione di elaborati (cartelloni, disegni, fotografie). 
 Restituzione collettiva finale (drammatizzazione). 
 Feedback di docenti e studenti. 

  



 

Rappresentazione finale classe III – 14 aprile 2025 

Drammatizzazione sull’incendio del 2018  
 

Narratori e personaggi sono i bambini della classe 

“C’era una volta….. il Monte Pisano”  

Narratore: la vita sul Monte Pisano trascorreva serenamente. Le piante e gli animali si preparavano alla 

nuova stagione e la natura era in fermento. 

Narratore: un giorno, mentre tutti erano intenti nelle loro faccende, successe qualcosa di terribile… 

Narratore: Il Monte Pisano fu avvolto dalle fiamme. Per alcuni giorni il fuoco bruciò ogni cosa; la natura subì 

un danno spaventoso… sembrava che… 

Narratore: passò un po’ di tempo e accadde qualcosa di fantastico 

Narratore: una mattina il sole splendeva alto nel cielo, alcune piante del Monte Pisano, si ritrovarono 

insieme per prendere una decisione importante:  

Narratori: volevano riprendersi il loro territorio! 

Dialoghi fra le piante e gli animali: 

Erica: buongiorno care amiche, vi ho chiesto di ritrovarci per… 

Corbezzolo: grazie di averci chiamato, sono contento 

Ginestra: finalmente tutti insieme 

Cisto: è un momento bellissimo essere tutti qui 

Erica: volevo presentarvi una nostra amica, la signora Sughera, la quale vuol parlare a tutti voi. 

Sughera: grazie a tutti per essere qui. Il nostro Monte Pisano è stato colpito da un terribile incendio, molte 

piante e animali on ce l’hanno fatta, ma… il mio tronco è stato un rifugio per una piccola lucertola, alla quale 

ho raccontato quello che era successo. Durant la mia storia, il cielo, ascoltando, si è commosso e ha iniziato 

a piovere… 

Pino: questo terribile incendio ha bruciato tanti amici miei, sono uno dei pochi sopravvissuti, ci siamo 

sacrificati, ma abbiamo lasciato le pigne con il pinolo: da questo potranno nascere nuove piante e ridare 

nuova vita. 

Erica: vi ho chiamate in questo angolo del Monte, perché tutte insieme possiamo ridare vita al nostro 

territorio. 

Piante tutte insieme: sì, giusto, ce la possiamo fare! 

Sughera: dobbiamo unirci, essere coraggiose e questo ci aiuterà. 

Pino: dobbiamo fare in modo che il nostro monte torni ad essere rigoglioso e pieno di vita 



Corbezzolo e cisto: invitiamo anche i nostri amici animali, anche loro hanno sofferto in questo terribile 

incendio. 

Ginestra: sì, anche loro ci possono dare una mano. 

Intanto la poiana che volava sopra le piante si mise ad ascoltare e commossa decise di avvertire gli animali 

che cominciarono a accorrere dalle amiche piante. 

Arrivò il falco, il cinghiale, la volpe, la lucertola, le api, il picchio e l’upupa e… Furono accolti con grande 

entusiasmo dalle piante. 

Sughera: grazie di essere qui, insieme a noi. Cara lucertola ti ho protetto durante l’incendio perché il mio 

tronco brucia all’esterno, ma all’interno resta uguale. 

Erica: ora che siamo tutti qui, ci dobbiamo unire per ridare nuova vita al Monte Pisano. 

Narratori: tutti insieme ce la possiamo fare! 

Bisogna proteggere e conservare la natura, ma per poterlo fare bisogna conoscerla. 

Grazie alle aree potette 

Per la scuola Santa Teresa: La dirigente Chiara Bertini 

La maestra: Fabiola Conti  

La maestra: Elisabetta Bucalossi 

  



Elaborati classe II  
 





  
  



Elaborati classe III  
 



 



Elaborati classe IV 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Elaborati classe V 

 











 


